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Per ph Inaertiont preai da «onveWW. 

Un gàiiiei's arrttrtlo CenladmI IO ? 

Si Tende all'Edicola, lUa cartoletia ÉUf 
duHo e preut! i princliiali tabaceai. 

Ieri il telegrafo òi annunziava gravi 
disordini avveualì in Anitrin, provocati 
dal aouialisii. ! 

' Era inevitabile «he il auoceaao dei 
aoOial'aii di Germania aveaso il ano con-
traodaljio n'é! vicino Impero. 

Iilfaui la massa'enorme di voti rac-
òotta'dal partito operai!^ in Germania 
è dovtita al suffnigiò nniyersale inscritto 
nel 1870 nallà Coslìtuziono dell'Impero, 
ohe d'allora in poi non si osò ttfooare 
da U9«siin(><-Madiate iliaitfiftagio univer­
sale;"! «éiulisii 'fiii«*i<>'' jiotóo ' 'sj^re 
Bèlle Hiàssè,''olle sWo !'•) pr,ini'e colpite 
diìl'disagio ecbiiomioo j raediaiite ll.spf. 
fregio universale.si sono raccolti i mi. 
liflui ^i lyoU ohe, prainai, hanno cessato 
diaéseVe una- idimoslrazlone,* per dite-
n^ré 'dn'irnposfzioiS dl'Vóloiil'6'.' • • 

'0/di'é''(ià8l;>etó ilhei'à'ijaanto si af-
ferqìn, l'imperatore Sagliejpp ha or-
diiiato ohe ai studi! jUnnittetb'do di i ra'p-
presén'tànza riatfetta,' aboleiidb il vdto 

• utìiilwiiéift-Ii)' Ijtaàfiìbiiiie!, altro paese 
basterebbe l'anDuózib i^ìj.mi, aijnilé, ài-

' segno >p̂ r, fap s a l a t e una dinastia; e 
Boftiìè (jettoi «Ù8 anche in'Sermanianoa 
debba produrfo'effetti'terribili!'•;"•' 

'l'4ooi;alistì" atìSfî iaHi n'oiì ' godono gli 
stessi >a'nfàg;gi deit'e^osohij efsi,"votano 
a SHffragro .,riatrettp,i.;e: SODO! naturai-
wante oppressi tòllò votuaioni dai'si-
gnriri-e dai borghesi, ' • - ' ; ' • , 

.LB,'Bdle VittóHé'cte jiossijno talvolta 
' òtlei^eta 'son'ójquelle ohe hanno iOelle 

allpanM oo.lla'ffazione'più/intrans'gotrte 
del pattilo loàtlolioo,';ossia'obgli'ltólisB-
m i t i . - ; i ; -• • • ' ' I " ' ; ' - ' • ' • ' • • '•'•'•'' '' ' 

L'esetqpio delle vittorie, tedesche, l'è-; 
sempid, del .B^lgjoi oye gli.iOperai h»ni(o, 

.ottonato .aogli'iàèiopeiJtie.' colla'l'forila 
quel «iiffragioNiunlvérealB «ohe fino al­
lora .eraii'^tatói lord'ivitìHtto,' ha indulto 

' gli ope'rai' di' B)éra'ia"a di' MpraVia.'a 
tentare là stesse :'vie por otiepére^lo 
stesso'risaltatoi , . > y 

Il «j: MttiÉiir » idi èollprii 
Sottó li tiliblo'« Ùnd'"grave,0i)' no-

• ttsià'',i\ Ató«iWo di'"Trieste ha nel 
suo numero df ' ìeri ii segitente te(e-
gramraa-'da'''V'ieniia :' • ' :," 

• ContcariaiUenté ' alle oònsuetndini 
aegaite «emprej^'n*! (jfànzo ĉ̂l Corte 
dato'l'alt'rc*'ieri dà S. ;M.'Tliiper t'ìia 
ai membili déllà'Baleigaiibnè,;i( Sbvraiió, 
ohe suole ri'vtìtóré'lajpai-òi^ 'ad'og|iji 
aingoloiidelegàtfll per liiiforiiaiirsi della 
condisioni 6''déi;bÌ8oàiii 'delleJvàrie pro; 
vinoie.feoe eóce^iènte'pSr'il ébio delegati) 
di !a!iiestb'onori-Slali'llz»'.-- - ' - ' -

i banchi por gli uomini del Ciiuaiglio, 
ohe non avev.ino ove poter sedere quando 
tenevano le adunanze. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'uomo biasima l'inoostanzn della 

donna soltanto quando ne è la vittima, 
ma la trova deliaiosa allorché n'è l'og­
getto. . •; 

X 
La sfinge. Mouoverbo. 

DessereA 
avere U 

Spiegaz. della aomrada pi'eòod. 
ME TEIiL-O • 

X 
Ciignizloni utili. 
É la stagione dei bagni, delle abbon­

danti B frequenti abluitioni ooli'apqua 

frosca. Non trascurate, ilettori cortesi 
e lettrici amabili, questa pratica som-
inamente igu'piioa: ne ricaverete refri­
gerio nei grandi calori, tonicità alla fi; 
bra, difesa alia epidermide cuiitro i tanti 
nemici invisibili che là insidiano. In 
questi mesi specialmente, abbiale il oitlto 
dell'acqua fredda. 

X 
Per finirà. 
Fra « mézze signoro ». 
— Io andrò alle acque di Carlabad. 
— Io alla Porrelta. 
— lo — aoggiunge un'altra tntta 

ringalluzzita — alle acque di Seltz. 
- Penna e Forbici 

In momonti di epidemia tutti dovrab. 
bere lavarsi e fnr bagni col Crelium. 

Siamo giunti dpMijue aMarano—come 
ho detto ieri — ove anche un olaoo si 
iiòobrgerebbe che il Marano d'oggi non 
é più quello di qualche anno fa ; ppioliè 
certe impressioni entrano pel naso. 

Ora a me il naso diceva — ed ho la 
pretesa di averlo sensibile e ben edu­
cato — cose tutt'affatto diverse dà quelle 
phe mi disse cinque anni fa, quando ci 
fui la prima volta, preoiaamenta in que­
sta stagione. Allora, Dio mio! special­
mente in prossimità al piccolo porto, 
sembrava di .essete imbragacoiatì., nel bei 
mezao di un tempio sacro alla dea Oloa-
olna; oggi nessun odore sgradevole e 
malsano offendo l'offatto. Questo credo 
sia il più opucludenle collaudo ohe si 
pòssa "fare cosi di prima impfsssione 
dell'opera compiuta malgrado tanti osta­
coli d'pgni specie, dal sindaco Olivotto. 

Sa vogliamo àddeiitrarci poi un popò 
nella riceroa.dei risultati confortantis­
simi di quest'opera veramentB santa, 
abbiamo le. seguenti cifre che valgono 
da sole ogni altra dimostrazione: all'e­
poca cui mi riferisco di poolii .«uni ia, 
la mortalità a Marano era del 46 e 50 
per mille, mentre la tnedia nel jKrSgno 
è del 26 e una frazione ohe ora nou 
ricordo; ed oggi a Marano la mortaliià 
è discesa a qualcosa meno del 30 per 
mille, e discenderà ancora, non v' ha 
dubbio. 

Ma, queste còse, e quante altre si 
riferiaoòao alla redenzione ligienloa di 
Marano, sono dette egregiameuié e dif­
fusamente n,el.^disooraa che'ho pubbli­
cato ieri :del,'prof: -Fratiùfe" ip, quello 
che piibbliob%é> del"^indaoo'Olivptto, 
senza che io qui .-le ripeta oon compe­
tenza ed efficacia minori assai. 

Altre buone impressioni entrano poi 
per gli occhi a ohi visita oggi l'interno 
di iMaranoi molte oase rintonacate e 
imbiancate di fresco,- le vie pulite, una 
corta aria più svegliata e gaia nella 
popolazione.. 

* 
* * 

iia prima visita la facciamo in piazza 
Vittorio Emanuele alla fontana princi­
pale, ohe ha-dna getti continui,.eli ove 
oi si fanno vedere divef.?e forme di getti 
dai terzo orifizio superiore, somniiDi-
strando anche una leggera docciatura 
ai piùivicini. 

(ini avrei volulo vedare il Prefetto 
oomm. Gamba, oaociare la destra negli 
inesplorati ed oscuri meandri di utiadelle 
tasche del palamidone, estrariie un astuo-
010, aprirlo, cavarne un gingillo a forma 
di croce, con nastro rosso o verde, ed 
appenderlo sul petto dell'Olivotto — fra 
11 grido altissimo degli applausi della 
popolazioue festante — aooantj KIIO tre 
medaglie conquistate da quel valoroso. 

lia oosa avrebbe-fatto ottima iropree-
sione. Sul campo stesajisove Qiivotlo ha 
cpóabatmiOi e,v,aofiarto per una nobile 
causa, ed ha vinto; in faccia, all'opera 
su^ principale, l'acquedotto; egli , ma-i 
rilava di ricevere questo picoolo: prò-
mio di cosi grande benemerenza, 

, (Jiò . SI fa abbastanza spesso cogli 
scultori che vanno popolando di statue 
più 0 meno artistiche, rappresentaut^ 
uomini più 0 meno illustri, le pianize 

CAI.JiBOSGOElO, SMnVr::i:̂ !t:''̂ ^ °","̂ '" '" "̂"" 
' . La ]Oroca verrà — lo so — ma il 

Cronache friulane. momento^farebbe, staio quello... 
Giugno.(1832). I( Comune di Udine ,Mi,afìfreijo adioltiarare perù ohe non 

fa i'acqiiisto di sessanta tayola, in ra- | a.scriyp a ^orio ,aU'egregi9 Frefetto la 
| ione di tre denari l'uua, onde bpatruire toinmissioue: credo anzi che la cosa ai 

LE FKSTE 
pel risanamento dì M A R A N O L A G U N A R E 

L'Acquedotto consorziale Muzzana-Carlino-Marano. 

CUCINIELLO JN CASSAZIONE ' 

Avendo Cuciniellp fatto ricorso in 
Cassazìpue. contro,;|u sentenza della 
Corte d'Assise di Èoma, regna grande 
curiosità si^ll'esito. che questo ricorso 
possa avere. .i , 

E .questo sarà prevedibile dopo ohe 
sarà, letto il pross.i,mo,'numero- dell'ot­
tima' Cassaisiotie Unica di Soma, in 
cui verrà, pubblicata una sentenza della 
Oorle Suprema, ohe, ignorata da tutu, 
era stata emauata pochi .giorni prima 
ed in cui si stabiJisoe ia massima che 
1 dirattori ed i .cassieri delle Banche 
t)ou,souo puljblioi ufficiali.. 

S o l a jCorte S|Upr.ema terraferma la 
cenuata massima, il Cuciuiello ai vedrà — 
in sede di rinvio, avanti >ad altra Corte 

•d'Asaise senza intervento di giurati — 
di molto din^jnuiti isdieoi ;anni di re­
clusione jnfl.iitig;iip',, ;, |;V. le ,;,; .1 

Inoltre, paclMa l.a quaUià di pubblico 
officiale, .ydrrebbe "a ritenersi per gji, 
altri prboVssi baucari cpmpoteut(?;i)!Tri,-, 
bunale, e, di conseguenza, il pi-bcesao 
della Banca Bumaha non àv svòlgerebbe 
KÙ avaptii'alle Ansiae. '-! '• 

sarebbe fatta come ho d| t to io, se egli 
avesse potuto fare unichmente' di sua 
iniziativa. f 

* f 

• • t 
Passiamo posola a -WSitare 1 altra 

fontanaieella pescheria, 'dono dall'ing. 
Berteli. Lii pescheria — èhe eorge dove 
prima era uni fossato di Sangue di pa-
tridurao, perpeino generatore di miasmi 
e fetori '— è uo aiupio ' fabbricato a-
porto da tre lai i e avente sul quarto 
ì magazzini pel p'JSCe e le ghiacciaie. 
Gli avversari ilell'Olivotto e dei suoi 
progetti hanno volino attueoarlo aopra-
tulto dal lato dalla spesa per questi 
lavori. Ebbene, la pesohéi^ia ha costato 
8000 lire, ed il Comune ne cava,1000 
lire,d'affini. Un capitale impiegato al 
12.60; per cento! 

-^ El aota,;.el nota — mi dice il 
oomm. Gamba, uficondpmi 'esso gentil­
mente questi dati. 

Mentre visitiamo la pescheria e il 
pony coi bragozzi di pescatori ohìog-
giottj ed altre, barche minori, la pqpo-
lezione pi si ufi'olla intorno e si mostra 
lieta od orgogliosa sentendo il Prefetti 
e tutti lodar.e la bpUa e. beuefioa opera 
di risanamento compiuta dal suo,degno 
sindaco. ; 

# 
* * 

Si credeva di dover morire dal caldo 
a Marano, e, partendo da Udina, mi 
sono domandato se ci. sarei ritornato 
crucio, e invece qui respiriamo a pieni 
polmoni la fresca aria del mare, che ci 
rende aopportabilissiiui i'raggi del sole 
cocente, 1 

Passiamo sul terrapieno dal quale 
tuonano nuovamente le spingarde, e gi­
riamo tutt'intorno la piccola città, os­
servando la mura demolile, le fossa bo­
nificale, il lavatoio, i cessi pubblici, tutie 
insomma le opere di risanamento, che 
completauo ' i benefici igienioi dell'ac-
queiotto e dei nuovo cimitero costruito 
sopra un isolotto della laguna, a un chi­
lometro e forse più dall'abitato.. 

Diamo una capatina nella Chiesa di 
S. Martino, dove ci viene fatto Vedere 
il tesoro: gli avambracci, cioè, di S. 
Vito, racchiusi in metallo prezioso, o-
pera d'oreficeria ohe conta oltre cinque 
secoli, e di moUo valore iulrinaeoo; al­
cuna antichissime reliquie;, una oroos 
di rame dorato; eco. 

• r i , « • , 

Ali uua e un quarto ci troviamo riu­
niti nella sala dell'albergo Raddi • Ai 
pescatori•&, ove sonopr-jparalele mense 
per 44 invitati. 

Al posto d'onore siede il Prefetto; 
alla sua destra il sindaco Olivotto, l'in­
gegnere Berioli, il sig. Gei, 8 l 'avv. 
S.phiavi; alia sua sinistra il medino prò-
vinoi.ale oav. Fratini, li ainlaoudi' Muz-
zana, : il sindaco di Carlino, il oav. 
Clodig. 

Net della slampa ci troviamo tutti 
uniti ad., una estr(,milà della tavola a si­
nistra, e siamo allegri e sussurroni pome 
d'nbbligo, iievuihk duo mptivi di (Re-
stizia inoomliano «opra^di floi,; il collega, 
del Oiornale .di Udine non è ittio­
fago, Oìfira un sospirune ad ogni,nuova 
purlfttai di pespej ed il collega..del Crt; 
ladino Italiano è venuto a cascar» 
accanto ad u î /mss.rt<i,,dalle;cui propo-
8Ìzioni.;;eretioalr ha,il suo da, fare a 
difendersi I.., :i 
i.Eaoo i\ n^enu del pranzo squijitpe 

copioso, preparato, in modo ecceljentej 
e BOÌ;vito con una pcontezàa invano de­

siderata lo certi pranzi solenni di ce­
lebrati ì'cstriwants ilijìle granili città: 

Consommé di pesce. 
Branzino atesso alla mai/onnaise 

(due colossali bi'anziui del peso dì oil'Oa 
12 kllog. r uno). 

Frittura mista di oervelta e salie­
nali. 

Sogliole fritte. 
Calamari fritli. 
Ftgaio alla lombarda. 
Scaloppe di vitello oon piselli. 
Sgombri arrosto. 
Fondi di carciofi. 
Dessert. 
Vini; Capri bianco, Vino del paese 

(eccellente), Barbera, Champagne ita­
liano Uaiwlti. 

Allo Champagne si alzt primo il 
sindaco Olivotto e pronuncia il discorso 
che riproduoiama In fine di questa ra-
lazipne, e ohe fu salutatp alla ohinsa da 
un subisso di applausi, da una vera o-
vazipne. 

Appena tacciono il pozzo dei oatioi 
e gli evviva ad Olivotto, si alza il Pre­
fatto comm. Gamba. ; 

Egli ai dice lietissimo di trovafaì ad 
una festa allegra, saDta, ad una festa 
della oiviltà e del pregresso, com'è quella 
che 01 ha radunati io Marano. Ii'acq^e-
dotto è un grandissimo beneficio, mas­
sime per U povera gente, Hicorda altra 
visita de lui fatta a Marano, anni oc 
sono : oggi, il paese non è più quello 
di allora, è un paese nuovo. Il comm. 
Milanese aveva, allora, portato con sa 
una damigiana, la quale,— diceva 
egli — conteneva un liquore prezioso! 
era acqua pura e limpida, ma acqua. 
Si credette ad uno scherzo: ma tutt'altrol 
L'acqua di Marano allora non ai poteva 
bere ; e nel perso della giprnata si ppm-
prese la immensa ntili'à di quella'c^a-
migiana. Figuratevi i tormenti della 
povera gente, ohe non può bere se non 
acqua I Li comprese, quei tormenti, il 
sindaco Olivotto, 'e vi rimediò. Peroió 
egli lo dichiara benemerito. Né intende 
menomate i meriti degli altri sindaci 
del Consorzio, che dovettero anch'essi 
lottare per rendere persuasi- i loco am­
ministrati della santità degli sforzi di­
retti ad ottenere l'acqua. , 

Il oomm. Gamba si compiace nel 
constatare ohe la questione delle acque 
è ormai nel Friuli divenuta popolare. 
L'acqua buona è salute, e salute à da­
naro, é beuessere fìsiop, economico e 
morale. Si augura perciò che l'acque­
dotto attuale abbia numerosa figliuo-
lanza, 

Frag.ìrosì e prolungati applausi ac­
colgono le parola dell'egregio Prefetto, 
il quale — lo dipo ora prima di dimeo-
licarraene — fu in questa lieta escur­
sione il più caro e piacevole compagno 
di viaggio, senza alcuna peaantezzi uf­
ficiale, senza alcun aussiogo..,, autorita­
rio. , 

Dopo del comm. Gamba, parla il me­
dico provinciale oav. Fratini, il cui di-
scorso dotto, elevato, pairiotico, ele­
gante nella forma, ho pubblicato ieri. 

Calorosissimi applausi interruppero 
più volte l'oratora, e faruno più vivi e 
prolungati ohe mai, quando egli «spp-
gli-judosi d'ogni vaste ufficiale • si disse 
• irredento per nascila, italiano per san-
guaepersautimentiifrittlanod'adozione». 

Anche l'avv. Bossi parlò applaudito, 
rioirdaodo la baueraerenza dal sindaco 
OlivottPi ed auguraujlo ohe.egli resti a 
papp dell'amministrazioup maranbse per 
molti anni, poiché lo sa animalo da no­
bili e forti propositi, ed è siouro ohe 
accrescerà le sue benemerenze verso la 
terra nativa da lui tanto amata. 

Prima di levare le mense, il signor 
Olivpttp CPU pensiero gentile aveva fatto 
distribuire a tutti gl'invitati une oppia 
del suo interessanlissimO opuscolo pub-
blipato per l'oooapjone, e dedicato a| fl-
gliuorstto Mario, con" parole nelle quali 
sono compeoetrati e riassunti,' i due 
gr%n(}i.^6i;so,li,„affetti di i.iqu.el cittadino 
eaainpiare: làacano e il figlio. L'upa-
scolo s'intitola : Marano Lagunare — 
Volo attraverso i secoli. 

* 
Qui dovrei provarmi a descrivere la 

gita in laguna fino a i Porlo L'gnano,. 
che abbiamo fatto totii assieme dopo i! 
desinare; ma, poiché siamo in barca,ne 
appfofiito per ammainare invece le vele,. 

Ci Viirrabba almeno uni pagina del, 
giornale a dirne aolampnte qualohi cosa., 
Ce injpresaioui;cha yi atjbiainp provato 
tutti, non sqno id.i quejle fugapj, e »o_ 
npn resteranno slarapate, sulla carta — 
per grande ventura del pos|eri lettori 
— ,npn si oaupellptauno per4, mpi dalla, 
pàgina dei nustri ricordi pi-Ct cari. 

L'onda lievemente increspata che al 
cullava; la frasoa brezza dei nóate ; ia 
linea lontana, quasi ìtiiperoeltiblie, dei 
monti ohe stanno sopra'Trilsta «"ni di­
stendono digradando lungo là'peBiaòla i-
atrlnna : care terre nostre ohe 8gp|{B«no 

s all'amplesso della madre ; la porj'ora di 
un tramonto ohe avrebbe messo il bol­
lore della poesia nella Vene di iin-ttap-

ipisiB, e la falcata luna in s»n eielo pro­
fondamente azzurro e criatalliaòlii, «ha 
avrebbe fatto altrettanto ; l'imUèBiiità 
del mare e la spiaggia Superba B Porto 
Lignano.... ' 

li Ah, quali irresistibili tentazioni per 
una panna'ohe non fossa lamia li,. • . '- #"* 

Alle 9 eravamn di ritPrub a Marano , 
accolti da nuovi spati di apIngafde.'La 
oiitadella er« animatiasima os i ballava 
nella piazza sotto un elegant^'ed àmpio 
padiglione illuminato vagamente àpa l -
lonpliii multioplprl e lunterne''vettejiiano. 
L'illuminazione si esteBdAVB' alle- altre 
parti della piazza, e quasi ^tùtte le fi­
nestre delle abitazioni'" privata "erano 
pure illuminata, S I aaoendavanó fbophi 
dt, bengala, é le strisele infuocate dei 
razzi salivano rapida' il buio dblt'aHa... 
, I Alle 9 li2 slamo di nuovo in oatloisza 
e 81 parte fra glii evviva dell» piazza, 
affollata, Noi rispondiamo: iVivo Ma-
ranni 

Alle 10 1|2 a S. Giorgio; poi alle 
11 in ferrovia, e qualohe minuta dopo 
la mezzanotte a Udine. 

Il reporter. 

Ecco il discorsa pronunciato, al bau* 
chatto, dal sindaoo signor Rinaldo Oli­
votto: 

Ut, Sig. PrefettOi Onar. Autorità e 
distintissimi Signori I 

Eccomi giunto al momento | i iù ' sca­
broso della mia vita ammlnigttatlVa, 
al momento in cui io devo pronanoiare 
un disóorao alla presenza di una eiléfta 
di persone. ' •' ,. 

Si arduo in aedtlva il compito asse­
gnatomi dàll'obhligo mio, si grave il pe­
ricolo, di cadere lii un confuso ridieolo 
ohe risolvermi non sapeva a mettsrini 
nel disimpegno. ' 
i Vinsi la mia giusta tltubaaza, i! mio 

giusto timore, ma ciò lo devesl al sa­
pere che loro sigoori ohe qui oonyepùero 
ad onorare Marano, Muzzana e Carlina 
hanno tanta gentilezza, tanta bontà 
da far precorrere al mio discorsp un 
generoso compatimautó per il disadorno 
mio dire, uno sconfiaalia, perdono per 
qualohe Olivottiana volata. E per. ren­
dermene passabilmente degno ai dei-
l'ano ohe dell'altro essendo io uno di 
quelli che hanno bisogno di molto .stu­
diare per tara qualche cosa e ohe achi-
van la fatica d'imparare quaiìto devono 
dire, mi prendo la libertà'di leggera il 
mio discorso. 

Disse il Re Galantuomo; L'Italia é 
fatta ma non compiuta, qui siamo è qui 
resteremo. Da queste epopeiche a so­
vranamente politiche frasi io credo po­
ter trarre argomento alle mia parola 
in quanto che oi diede la. patria devo 
alloràaver pensato ohe non basta. . . . 
. . . . . . . . . . . . - . • ( ! ) 

aver, fatta l'Italia ma che bisogna com­
pirla facendo gl'italiani dalla mente 
sana in corpo sano , . . . . , . 
• • • • • • • • . ( 2 ) 

Queato alto principio, in me latente nu 
da giovinetto, ayiluppossi nelle patrie 
contrade dove si respirava la hberià 
quando il leone era ancora in servag­
gio. Perciò restitaitomi fra le bràocis 
dei. mie vecchi genitori ohe mi • feoero 
quale sono, vedute e riconosciute le mi­
serrime, condizioni igienioha . della mia 
Marano, ini sono prefisso il suo'risana­
mento. 

La meta prefissami giunto ohe fui al 
potere volli ottenere, e la Svolli forte-
luenie, prepoientemenie, perchè sa in 
altri l 'agire altrimenti sarebbe stato 
no dehtto di lesa saluta pubblica, io 
avrei commesso uu continuo fratcìoidio 
a aoopo di speculazione. 

S ne valga IIJ vero :, 
Marano fino dalla; sua fondazione sta 

sopra un, banco di, terreno salslggiuoeo 
eoa abitazioni angustissime addossate le 
une sulle altra. Questa ooadizloni già 
abbastanza infelici vennero .dalla. Re­
pubblica Veneta peggiorate con una cinta 
di mura e terrapieni ohe aopra il piano 
del paese si elevavano dgi 6 a 16 - me-

fl/ Per atto di delloateisxa e di merìtatiieioia 
doferooia eoiiproBjo al momento del dieoorao al­
enilo alluiive (rasi tigàardo al coofloo pólitioo 
del Comune di Mara'no ed altre. 

(-̂ ) Altra sopproiislone per la ragione di cui 
«opre. 

\ 



IL FRIULI 

tri togliendogli aria, luco e sole ed ob­
bligando mtta l'acqna delie pioggie a 
tivarsatai sulle non sistuniale strada a 
sulle peggiori viuzze, di modo che Ma> 
raoo veniva a trovarsi In una fangosa 
bolgia esalante i più me&tiol gaz deri­
vanti dalia fermentazione di sostanze 
organiolie animali di cui e saturo il 
terreno. 

A queste deleteria condizioni aggiun­
gendosi la antigieniolig emanazioui del 
troppo vioiiio cimitero, dal meroaio dei 
pesce ohe si ten(>a dentro l'abitato e 
sulla pubblica via, del secolare deposito 
di ogni immondezza che erano i terra-
rapienl e le fosse di ciro.mvallazione, i 
miasmi ohe si elevavano diuturnamente 
dalle stesse, us conseguiva una strin­
gente oerohia murbiguna delle più crude. 

B quasi ciò non baatafaa a far si che 
le condizioni igieniche del mio paese 
fossero eccezionalmente morblgenu, e-
ravt la qualità della poca acqua ohe 
ai attingeva dai po^zi, dalle cisterne e 
dalle pompe così pessima iihe faceva 
l'ambiente letale. Infatti giusta l'ana­
lisi del professor Nallino esse contene­
vano di sostanze inorganiche da milli­
grammi 419 a grammi 3,429 per litro 
e di sostanze organiche da milligrammi 
29 a 48 ; le sostanze minerali erano 
furuate di olornri solfati e carbonaii 
di calo», sodio e magnesio, le sostanze 
organiche erano nella massima parte a-
nimalì e le altre poche vegetazioni oci-
tógamiche — ed oltre a ciò la vista ai 
godeva della presenza di moitì esseri 
organizzati apparteiiuoti agli iufusuri, 
sttcoiatori e oiliati. 

Questo lugubre quadra non è un mio 
volo poetico, ma la cruda realtà ohe il 
parere dell'on. Consiglio sanitario pro­
vinciale in data 27 ottobre 1887 cosi 
dipingeva : « Misere, stringenti, estrema­
mente .pericolosa e compromettenti sond 
le condizioni sanitarie di ihlacano, e giao-
ohè come nessuno ha diritto di manomet­
tere la proprietà altrui, cosi nessuno ha 
diritto di compromettere la salute pub­
blica; e perchè in linea di gravità, di 
responsabilità e di aolidarieià sociale e 
ben superiore alla proprietà, giacohd tra­
scurando la propria si compromette 
senza averne diritto anche la saluta al­
trui trova opportuni ed urgenti i prov­
vedimenti proposti dal sindaco, 

l'urte della mia cosuieoza, del voto del 
l'iU. Consesso Provinciale, del polente 
appoggio accordatomi dalle superiori 
Autorità e coadiuvato, da pouhi amici 
apersi la campagna. Si accese un'aspra 
e fiera lotta, che fu causa di dannosis­
sime vicende al Comune, caddi non vinto 
e meno domo, risorsi quale Commissario 
straordinario, rimasi ai potere Sindaco. 
Inoomiuolai quand'era Commissario ad 
agire da dittatore cosi continuai dopo 
sebbene sindaco: perchè la salute del 
mio paese me lo imponeva; ma sempre 
però ho accettato, sempre ho ricevuto 
il oonsiglio di persone autorevoli e quello 
dei miei amici di Marano. 

Égli è perciò ohe in continuazione 
delia sistemazione delie strada interne 
fatta nel 1879-80 si poterono eseguire 
i provveilimenti proposti. Si poterono 
cioè abbattere le mura e terrapieni, bo­
nificare le due fosse a settentrioue del­
l'abitato e una parte di quella a mezzo­
giorno; costruii e la bella ed ampia pe­
scheria, il lavatoio, i pubblici cesai, il 
cimitero, e si è potuto coronare tutio 
ciò colla più grande opera del risana­
mento col provvedere o.oè la popola­
zione di abbondante acqua pura e po­
tabile. 

L'esecuzione dell'aquedotto essendo 
quella ohe gravava di una responsabi­
lità maggiore che non per lutti gli altri 
lavori di risanamento l'ammìnistcazione 
di Marano e proporziouamente quelle 
di Muzzana a Carlino ohe vi si con­
sorziarono, fu prima e seria cura la 
scelta dell'ingegnere progettista e di­
rettore. Non volemmo un uomo dalle 
larghe e facile promesse, non volemmo 
un giovane che sî  atteggiasse a scien­
ziato col mìsoouoeoere il valore di chi 
può vantare qualche lustro di lavoro; 
ma un uomo di torte tempra, di rigida 
azione, Imparziale, oeverisaimo e che 
avesse in precedenza fatto degli studi 
sulla importantissima materia. L'inge­
gnere che offriva tutte queste belle 
qualità fu riconosciuto èssere il dottor 
Óiovanni Berteli, e il giorno dell'adu­
nanza dei rappresentanti dei Comuni di 
Marano, Carlino e Muzzaoa per la co­
stituzione del Consorzio fu nominato 
per acclamazione. 

La fiducia che il Consorzio ripose 
nel dottor Giovanni Berteli non solo 
non veune meno, ma aumentò nel pro­
gresso del lavoro: perchè egli ai di­
mostrò all'altezza del mandato ricevuto 
assionrandoci coli'aquedotto compiuto 
un'opera perfetta. 

Altra seria cura dei rappresentanti 
era la scelta dell'impresa che doveva 
costruire l'acquedotto. Per oonaiglio 
dell'ingegnere, pur ubbedendo alle dl-
eposizioni di legge, si volle che la scelta 
cadesse sulla Società Italiana dei ce­
menti e delle càlci in Vittorio; la quale 
ti lode del veto nulla trascurò, tutto 

pose in opera; voloiitiS, eooelleuli mate­
riali, buoni operai, obbedienza ai capi­
toli d'appalto e agli ordini dell'inge­
gnere per soddisfare come soddisfece 
pienamente gli obblighi assunti. 

L' acqua che abbondante aorte dalle 
12 fontane di oni è provveduto il Con 
sorzio dietro parere dell'amico mio, il 
Sindaco di Mezzana, a dietro scientifico 
giudizio della Gomraisgiooe sanitaria 
provinciale composta dagli illnstci pro-
f'issori, óavaliari Clodig, Pirona e Nal­
lino, si derivò nel territorio di Pam-
diao a 20 metri di profondità por mei-zì 
di pozzi tubolari. L'acqua sorge neUa 
quantità di 6 litri per minuto secondo, 
scorre e si dirama per una tubalatnra 
di 16 Ohilom. di peroorrenzai e fresca e 
limpida, purissima, beapHoa dona la si -
luto a più di 3000 abitanti. 

Ohe i lavori esegniti, e ohe fra que­
sti specialmente l'aoqua sia benefica 
apportatrice di salute con un po' di 
statistica 1(1 proverò luminosamente. 
Dall'anno 1871 al lì?81 inclusivi (in 
cui Marano era nel suo pieno stato 
misero di condizioni igieniche) i nati 
furono 465 i decessi 498, per cui li 
popolazione in quel decennio diminuì 
di 33 abitanti ; dal 1881 al 1889 nel pe­
riodo di tempo cioè che vennero siste­
mate le strade interne, il numeri dei 
nati essendo stato di 484 quello dei 
deoesal di 297 la popolazione ebbe un 
aumento di 187 individui, oio6 di 23 
all'imnoi dal 1890 a tutt'oggi, nel pe­
riodo di tempo cioè che si eseguirono i 
lavori di risanamento (da otroa un anno 
e mezzo si gode dell'acqua purissima 
ohe ci dà l'acquedotto) i nati essendo 
223, i decessi 112, l'anmento della po­
polazione è di 45 individui all'anno e 
siccome la media della popolazione in 
questi 3 anni è di UBO, il numero 
dei decessi dalla eccezionale vifra dui 
5 per cento discese a quella normale 
del 3 per cento. 

Per di più abbiamo la cou'olazione 
di osservare che gli abitauti dimostrano 
oou una maggiore e continua pulizia 
molto più amore di se stessi, ohe prima 
di constatare un progressivo ingentili-
mente del onore, una maggiore sveglia­
tezza di mente e bisogno di sapere, 
nonché un più forte sentimento di cit­
tadini. 

Benedetti dunque sieno i sovrani fat­
tori di salute a civiltà ohe sono l'aria, 
il sole e l'acqua ; benedetti qneati gran 
uoefficentt di redenzione igieuics, eco­
nomica e murale; Osanna; é dovunque 
si possa con tutta la forza delle leggi 
con tutto l'amore ed il saonfloio degni' 
della loro potenza benefica, vengano ac­
colti, creati e diffusi generosamente dal 
palazzo del rioco alla capanna del mi­
serabile, perchè essi profondendo la sa 
Iute faranno l'Italia forte, ricca, sa­
piente e rispettata. 

Ed ora chiudo porgemlo con tutta 
l'eifnaione e devozione di cui è capace 
il cuor mio i più sentiti ringraziamenti, 
le proteste della più alta gratitudine 
airillustrisaimo signor Prefetto comm. 
Gamba per il compatimento ohe sempre 
mi concesse e per il suo potente appog­
gio nell'attuazione del mio ideale; rin­
grazio tutte le autorità e tutti gli amici 
presenti ed assenti che generosi mi fu­
rono di consiglio ed aiuto, e gli amici 
maraoesi che uniti a me Dell'opera ne 
condivisero la responsabilità; ringrazio 
i sindaci di Muzzaoa e Carlino par l'a­
more con cui si prestarono per la ese­
cuzione dell' acquedotto. 

E commosso, scolpendo nel mio cuore 
a caratteri indelebili.il r.ourdo di que­
sta bella fra le più belle giornate di 
mia vita. Il ricordo dell'alto onore fatto 
alla mia Marano briudo alla salate di 
voi tulli, brindo alia salute del B') e 
della Begina, brindo alla salute dell'I­
talia tutial 

DALLA PROVINCIA 
i%.d UH a u n n i a u o . La persona 

che ci ha mandato da S. Daniele una 
corrispondenza firmata « E cosi sia », 
è pregata di farci conoscere il suo ri 
verito nome vero a auteutioo, perchè 
non usiamo accogliere aoritti da corri­
spondenti che ci sono ignoti. 

Sui titoli olle ammettono agli esami 
d) 8cg8>e(uii'i» c o n i u i i a l e 

Peata dì Fordeaono, 20 giagoo 
Alla Camera, molti deputati rispon­

dendo ai cessati Ministri par la Pubblica 
latruzione, sui titoli che possono am­
mettere agli esami di Segretario Como-
naie, cercarono di dimostrare l'errore ohe 
corre rendendo equipollenti le due licenze 
tecnica e normale superiore. 

Emerge il fatto ohe quei deputati 
conoscevano i programmi delle due dif­
ferenti scuole, molto meglio dei cessati 
Ministri, e con tutta ragione sostén 
nero ohe una patente di maestro di 
grado inferiore fosse più ohe sufficiente 
per essere ammessi ai sopradetti esami 
qualora a questi possono venire am­
messi i possessori d'una licenza tecnica. 

Gli onorevoli ohe soatenuer.i la qui-
stlone a nulla riuso rono, e il diritto do­
vette soccombere. 

Dopo la V Elementare, tra anni di 
studio bastano per guadagnare la licenza 
teonioa, mentre finora, dopo la V Ele­
mentare sono stati necessari tre anni 
nel corsi normali per acquistarsi questa 
corona d'alloro che chiamasi patente di 
maestro elementare Inforiore. 

Le materie che si studiano in una 
scuola tecnica sono le atessa ohe si stu­
diano in una scuola norm»lo inferiore; 
anzi in quest'ultima si dà alle materie 
un'ampiezza maggiore in partioolar modo 
allo studio delle lettere e dalla morale. 

La pedagogia e la didattica non s'in­
segnano nelle scuole tecniche, vi si in­
segna il francese, e allo normali, invece 
di quest'ultima materia, vi s'insegnala 
musica e l'agronomia, 

Bisulta quindi ohe chi vuol divenire 
educatore del popolo, deve studiare tre 
materie in più di quelle che si studiano 
alla tecniche, e cioè ; l'agronomia, la 
scienza dell'educazione, e il modo di co­
municare agli altri le cognizioni acqui­
site. 

Si più oggi. Sua Eccellenza il Mini­
stro Martini vuole la licenza tecnica 
per l'ammissione egli esami di maestro 
di grado inferiore, laaoiaudo inalterati 
i programmi. 

L'onorevole Martini adunque fu il 
primo con co a riconoscere ohe una 
patente di maestro elementare di grado 
inferiore, è di gran lunga superiore B 
una licenza taoulca. 

Ma io credo cho ancora non sia stata 
presa alcuna disposizidoe dai Miaiatéro 
per ammettere agli esami di Segretario 
Comunale 1 maestri elementari, a que­
sta cosa nell'interesse di tutti gli in-
segnanti io raooomando agli Onorevoli 
del Eriuli, perchè vogliano risollevare 
la questione alla Camera e venire ad 
una giusta determinazione, 

Davide Padernelli 
Maestro Elementare 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

Sooittà di ginnastloa a scherma. 
19 giugno. 

Ieri sera al Politeama Pordenone, 
noQorae molta gente ad assistere al 
saggio degli allievi della scuola di gin­
nastica e aeherma, E l'esito riuscì su­
periore ad ogni aapettiitiva. ' 

Ebbero luogo parecchi assalti alla 
solabola da parte degli allievi p'ù at­
tempati, e olle fra i sigoorl Ariot e 
Maaatti, Da Paoli a Beriossi, Tajariol 
e Gasparini, i quali si meritarono vi­
vissimi applausi. 

Poi il piccolo allievo Scaramelli feoa 
degli eseroizi d'assalto con il sig, Andri-
ghetto, e il oon ancora undicenne Fulvio 
Ceppare col signor Bearzi, dimostrando 
tanta d siovoltura e bravura, relativa­
mente alla sua età, da provocare uno 
scoppio di battimani. 

Un assalto di spada ebbe luogo fra 
i signori Musso ed Andrlghetto, a qua­
si'ultimo ne sostenne un'altro con il 
signor Valenziu e poi con il signor Fran-
cesconi, e il Musso con il lenente di 
fanteria signor Plora. E(si si rivelarono 
schermitori provetti, e ogni assalto venne 
seguito da frigorosissimi applausi. 

Il prof. Giroldini, maestro del Cir­
colo veneziano di scherma, venuto in 
questa circostanza a Pordenone, sostenne 
un'assalto di spada con il signor Eran-
cesconi e un'altro di sciabola col signor 
Andrlghetto,dimostrando di essere quello 
che è, vale a dire un valente schermi­
tore. Basti il dire ahe nella gare ha 
guadagnato 30 medaglie d'oro a 23 di­
plomi. Il pubblico pordenonese lo ap­
plaudì entusiasticamente. 

Gii allievi del primo corso, in numero 
di 26, eseguirono metà per volta degli 
esercizi di sciabola con tanta ammira­
bile preoisioue, da parere il movimento 
d'un'arma sola, d' uoa sola persona. In 
ciò emerse la certosina pazienza del loro 
maestro signor Bearzi, il quale co' suoi 
alunni, fu vivamente applaudito. 

Gli stessi allievi del primo corso, 
diedero saggio della loro forza musco­
lare oolla salita alle corde. 

Parecchi di essi vollero persino ba­
ciare il soffitto del Politeama. Tutti poi 
nella discesa, tennero le gambe penzo­
loni, senza cioè soataaarai colle stasse 
sulla corda. Iodi eseguirono degli eser­
cizi con clave di 3 fino a 13 chilognmmi 
di peso, per la snodatura del polso, con 
una disinvoltura veramente incredibile. 
Due di essi, di circa otto anni, hanno 
stupefatto in maggior modo, glnocando 
con clave di 4 ohilogrammi, con legge­
rissimi sforzi. '• 

E che dire degli allievi Gaaparinetti, 
Ealomo e Toffoli? 

Essi sollevarono con una mano e per 
pareoohia volte, dei manubri di 30 e 40 
chilogrammi, a sbarre di 50 e 60 chilo­
grammi. 

In verità, andando di questo trotto, 
giungeranno ad oscurare la fama del 
famoso Bartolotti. 

Il Ealomo poi con una sbarra di 50 

alle estremità, feou persino dei movi­
menti di rotazione intorno sa stesso. 

Esercizi tutti ohe sviluppano il fisiuo, 
rafforzano 1 muscoli e conaoguenlemante 
acuiscono l'intelligenza. 

Mente sana in corpo sano, 
10 lo dico in italiano perchè col latino 

non ho nessuna dimestichezza. 
Concludendo, la ssuola di ginnastica 

e scherma, dalla cui utilità uon occorre 
parlare, ha fatto dei veri e reali pro­
gressi. 

11 presidente della Sooieià, signor Teo­
doro Menegoni, il quale por essa ha 
cure grandissime, può esserne soddi­
sfatto, e tutti i SOCI oon lui. 

Meritano poi ogni lodo e la gratitu-
ladine della cittadinanza gli egregi 
insegnanti Bearzi ed Andrlghetto. 

Il Cronista 

Cnl ln l tw, 17 giugno. 
Anoora il dissidio tra i tabbrioieri. 
Nel u. 123 del vostro periodico lo vi 

tenni parola circa il disildio sorlo tra 
ijabbnoieri di Collalto, «provocato dal­
l'eterno pretino; dissidio ohe tutt'ora 
perdura, alimentato da ohi dovtebbe io-
vece portare in terra la psco agli uo­
mini di buona volontà. 

Quel tale Vicario, non pago della 
prima provocazione, vuol farla finita 
col piooini seguaci di Cristo; e nel suo 
bollente spirito ha stabilito di -fintar 
ogni via per indurre il collaltese Ma-
nini a rassegnare le dimissioni da fab-
b:ioiere, onde a suo talento proporre 
alla «lirica alcuni suoi fedeloui. 

Ma-Collalto non comporterà una si­
tuile violazione' ai suoi diritti: la Chiesa 
è di Collalto, e Collalto solo ha il di­
ritto di amministrarla e custodirla. 

Che se il battagliero reverendo la 
volesse spuntare ad ogni costo, ram­
menti ohe si Bacoheraono i suoi conati 
contro l'adamantina volontà tii Colliltu, 
il quale non teme una veste talare, nera 
come un trista pensiero o come il panno 
d'una bara. 

Ma, non sturbiamo l'alacre lavorio 
d'un ministro di Dio: piuttosto scuotiamo 
dall'indolenza in cui si snerva S. E. 
l'AiC vescovo, affinchè prepari al sol-
dito che eruaam»uke arcuSt i pop ili, 
il premio delle calze rosse. 

0 tempora l o mores l 
Brenna, 

Una manata di notizie Cividalesi 
Cividale, 20 giorno. 

— Il maresciallo dai reali oarabinieri 
rinvenne in piazza Paolo Diacono cin­
que binconota auatriaoha da 50 fiorini 
false, e qualche ora dopo ne rinvunne 
altra quattro, pure di 60 fiorini, presso 
la caserma. 

— Ieri all' offelliere Toffjloni venne 
consegnato un biglietto falso da 10 lire 
della B. N. Il ToffalonI lo depositò al­
ali'ufficio di P. S. 

— Il Natieooe volle anche queet' anno 
la sua vittima: un sedato della Compa­
gnia Alpina, trovandosi al bagno nella 
localiià detta < gorgo della Lesa », an­
negò. 

— Luigi Mesaglin fu derubato da i-
gnoti di lire cento. Per indizi fn arre-
siato A, E. 

Li'annejga mento 
d'un soldato a Cividale. 

Su questo disgraziato avveuimento 
di cui è cenno nella precedente oorri-
spondenza, abbiamo i seguenti partico­
lari: 

Verso le 3 pom. di ieri II soldato Gio -
vanni Molare di Tarcento della classe 
1871 adetto alla 69. Compagnia Alpini 
IVI stanziata, si recava con tutta la 
compagnia comandata da due sottote­
nenti, al nuoto nel fiume Natisene e 
precisamente nella località detta «Grava 
di S.Gottardo.». 

Il Moiaro con altri quattro o cinque 
compagni, essendo Inesperto al nuoto, 
si portava in un sito pico discosto e 
dove l'acqua arriva a pooo più della 
metà dell'uomo, quando, dall'acqua cor­
rente essendo stato trasportato dove 
era più profonda scomparve e si an­
negò. 

Accorsero prontamente i suoi com­
pagni ed anche gli ufficiali, ma non 
giunsT.) ad estrarlo ohe cadavere. 

GgOMGàJITTAUIMi 
• mostri O » o r»vo l i . Nei di-

spicoi della Qametta di Venezia di 
al'mattina, troviamo ohe l'on. Riccardo 
Luzzatto si iscrisse per parlare a fa­
vore del progetto di.riordinamento ban­
cario; però il telegramma soggiunge, 
ohe, por essendo iscritio à favore, è 
avversario del progetto: aie isoritto a 
quel modo per tattica parlamentare. 

In altro telegramma troviamo obolo 
stesso OD Elccardo Luzzatto, aderì alla 
riunone ohe ebbe luogo ieri dell'estrema 
sinistra intramigenle (come va ohe Ss 
siouravano ohe nm legalitario!) nella 
quale in seguito a mozione dell'on. Ca-

chilog. sulle spalle e due aliievì appesi 1 vallotti, fu approvata la proposta ohe la 

diaoassione dalla legge bancaria si faccia 
dopo conosciuto il lavoro del Gomitato 
dei sette. 

In quella riunione fu ufficialmente 
sanzionata la rottura fra gli intransi­
genti e i legalilart. 

Un dispaccio poi da Eoma del Secolo 
d'oggi, fra alt 0, annuncia ohe la pro­
posta pregiudiziale del Cavallotti, porta 
già trenta firme, e fra esse quella del­
l'on. Qiracdinl, il neo-eletto deputato di 
Udine. 

Una huona notizia. 
Con sentenza ieri pubblicata, la Corto 

d'Appello di Venezia confermava quella 
emanata da queato r. Tribunale di Udini', 
nella causa Battistella contro II Consor­
zio Ladra-Tagliainento, con la qualii 
veniva dichiarato nullo ed iueffionoa il 
Lodo dei tre ingegneri arliltri, cha con. 
dannava il Cousorz o stesso a pagare 
una somma quasi favolosa, ciroa'700,000 
lire, par danni e interessi. In seguito alla 
costruziuuu del canale Ladra. 

l i t e n c o d e l GiiurnM stati e-
strattl uell'udionza pubblicadel 20giugno 
1893 del Tribunale di : Udine pel ser­
vizio alla Corte d'Assiee di Udine nella 
sessione che avrà principio il 17 luglio 
1898. 

Ordinari. 
Lazzaroni Leandro fu Giov., Palmanova. 
Crainz Antonio fu Vincenzo, Udine. 
Scala Giov. fu Battista, S. Maria la longa. 
Di Prampero Ott. fu Giao.i Martipaoco. 
Toso Antonio fu Giov.'Maria, Udine. 
Braida cav. Francesco fu Frane, Oleis. 
Orlandi Pietro fu Giacomo, Udine. 
Del Bon Giovanni di Giov., Paluzza. 
Romanelloprof.Ric.fuPiet.SpUimbergo. 
D'Andrea Òsualdo fu Ant., Cordenons. 
Ronchi co. Guido di Ànf., S. Daniele. 
Peruzzi Giovanni fu- Giacomo, Visinale. 
Tommasoni doti Luigi fu Qiac, Buttrio. 
Camilottl Francesco di Giacomo, Sacile. 
De Candido Domenico, fu Gir., Udine. 
Passero Enrico di Antonio, Udine. 
Disnàn Carlo fu Costantino, Udine. 
Lenardou Battista di Luigi, Udine. 
Gimolai Mattea fu. Basilio, Vigonovo. 
Sometti ing. Pietro di Alvise, Udine. 
Muratti Giusto fu Giuseppe, Udine. 
PadoVah Camillo fu Leonardo, Ronohis, 
Àrtico Agostino fu Lauro, Udine. 
Tosoliui Giov. Batt., fu Valent., Udine. 
Stampetia Giovaaui fu Luigi, Udine. 
Lotti Battista fu Girolamo, Udine. 
Specqgna Giuseppe fu Ant., Tarcetta. 
Forohir Antonio fu Pietro, Artegna, 

Brusadin Luigi fu Antonio, Pordenone. 
Bortuluzzi Luigi fu Vincenzo, Maniago. 

Complementari. 
Persili Giovanni fu Carlo, Udine. 
Tarussio Giuseppe fu Carlo,. Latisana. 
Carbonaro Luigi fu Giovanni, Cividale. 
Centazzo Eugenio fu Giovanni, Prata. 
Brisighelli Valentino, fu Giov., Udine. 
Vigo Girolamo di Antonio, Pontebba. 
Frattina Fed. fn Frano., Pravisdominì. 
Lihdit Valentino fu Giovanni, Udine. 
Stefani Giacomo fu Nicolò, Udine. 
Nuasi dott. Augusto fu Ant.,Bottenicoo. 

Supplenti. 
Mangila Francesco fu Massimo. 
Nussi Vittorio di Gaetano. 
Niooletti Aurelio fu Crespino. 
Turco OttaviojFrancesoo fu. Natale. 
Marzuttini Paolino fu Giov. Batt. 
Maironi Bortolo di Gastavo. 
Someda dqtt. Pietro fu Giacomo. 
Pennato .dott. Papinio di Antonio. 
Gennari Antonio fu Luigi. 
Masciadri Ant. fu Piet., tutti di Udine. 

glnclet» A l p i n a f r i u l ao i a . 
Da domenica ; 18 oorr. sono aperti i 
due ricoveri sociali: Nevea, presso la 
sella omonima a m.USO e Ganin sulla 
insellatura tra il Bila Fec e l'Ursloh a 
2:J08. ,. -. . 

Il Ricovero Nevea 6 provvisto di 
cibarle e di bibita ed i sempre aparto 
essendovi in permanenza la custode. 

Il Ricovero Canin è dotato di qual­
che provvista e per'accedervi bisogna 
essere nooompagoati da una guida, au­
torizzata dalla Società, cha si potrà tro­
vare al Ricovero Nevea. 

I signori alpinisti potranno eziandio 
usare del Ricovero militare «Regina 
Margherita . a Sella Buia (m. 1650) 
fra il Picco di mezzodì ed il M, Peloso, 
rivolgendosi alla presidenza dalla So­
cietà Alpina Friulana. 

Programma per la gita sociale indetta 
pai giorni 24 025 giugno. 

Salita Bl US di Dogna (m,'l962) 
Sabato 84 giugno 

Ore 5,25 poni, partenza da Utiine 
Ore 8.40 p. arrivo a Pontebba, 

Domenica 35 giugno 
Ore 4 a. par tenza da Pontebba (m. 567 
Ore 4,45 a. arrivo a Pietratagllata (m. 

523) ) 
Ore lì IB a, arrivo a Stavoli Gcanplau 

, (m. 975) ! - • ' 
Ore 10 a, arrivo alla vetta Jdf di Do-

gna (m. 1962) 
Ore 11.30 a. partenza dalla vetta Jof 

di Dogna 

http://indelebili.il


IL FRI U H 
Ora 11.45 a. arrivo alla vetta M. Sohe-

none fra. 1950) 
Ora |Si.30 p. arrivo a C. Pozzetto alla 

(m. 1600) 
Or» 1.15 p. arrivo al Prati Koren (m. 

1344) 
Ore 3. p. arrivo a Laopoldakirohen 

(m. 607) 
Ora 8.45 p. arrivo a Pontebba 
Ore 4 48 p. partenza da Pontebba 
Ore 7.80 p. arrivo a Udine. 

Spese: biglietti di ferrovia, III. ci., 
andata-ritiirno Udine Pontebbi L. B.S0| 
altre spese sppròssimative L. 10 

Le nileaioni ai aocettano a tutto il 
giovedì 22,giugno. 

R M i n b l n l H M K t r r U i . Questa mat­
tina, vioiH'i al portone di San Bortolo-
mio, tre bambini sui quattro a cinque 
anni, e ohe probubilmente frequentano 
aua sonala privata, mandati eoli, ai atnar-
rirono, non sapendo più né dirigerai alla 
sonola, né alle loro abitazioni. 

;'• Una donna oha passava di 11 ai prese 
pura, di qttjìi bambini. È però bH» de­
plorevole che i genitori dei medesimi 11 
Abbiano laaoiati, a qaella tenera età. In 
balla di se stesali 

• I s a l i t o C a r i i g s I . leraera le 
guardie (|rcittà aooump'ignaroiio in ca­
serma il àoto Pietro Carassi fu Franno' 
800 d'anni 46, faoohino da Udina, abi­
tante in via Grazzaiio N. 3, perchè tro­
vandosi in istato di ubbi-iaohazza in 

.via della Prefettura, commetteva disor­
dini; 

O r e c o h l t i o | i o r < l i l t » . Iirl mat­
tina fu perduto una ptvte di un oreo-
chino d'oro con sei pietre preziose. 
' Trattandosi di una cara memoria, l'o­
nesto trovatore, portandoloall'aminiatra-
Ziooe del nostro g-oriiaie, riceverà in 
denuro il valore dall'oggetto trjvato se­
condo la stima che verrà fatta da un 
orefice. 

i i ' M u t i c o (Dui rè Hi i i»8« i i , sito 
in via della Posta, e che trovavaal da 
vari giórni chiuso p^l ristauro, è stato 
riaperto al pubblico la sera di sabato 
17 corrente airinaeguR » pfo Patria', 
ed è oundottu dal signor Qaido Miohieli, 
il quale assicura puntualità di servizio, 
eooellenti bibita, sqniaitu birra e vino, 
il tutto a prezzi modicissimi j e pero.d 
si lusinga di ved'.-rai onorato da nume­
rosi avventori. 

Udine, 18 giugno 1898, 
U praprlttuJo 

Ouiào Mia/iieli 

D n l i c t t n r I p e r g u l e t t a . Presso 
la uartuleria M. Barduaco, in Murcato-
vecchio, SI trovano in vendita bollettari 
per compra gaiette. 

Uichiarazione. 
Signor Diego Simeoni, 

Rappresontante k «pattabile Sosieti italiana di 
Auiiiuraiioni contro la rottura dei vatri, ori-
gtftUi e specchi * La Sicurtà > 

Udine, piaiza Garibaldi 1, 
Mi compiaccio di esternare a Lei, che 

rappresenta in questa Provinola la So-
cielà «La Sicurtà», la mia piena sod­
disfazione per la prontezza usata dalla 
Società stessa, nel rimpiazza del oriatallo 
della Berranda d'ingresso al locale di 
questa Banca, accidentalmente sinistrato. 

Pregola ove lo creda opportuno di 
dar pubblicità a questa mia dichiara­
zione, affine di render maggiormente 
nota la puntualità di essa Società. 

TJdino,®10 maggio 1893. 
p. p. Banca di Udine. 

Il Direitore Q. Merzagora 

J i g e n z l a g e n e r a l o d ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

Con a capo 
il oomm. C n r i o § n g ; l l o n c , medico 
di S. M. il Bs, ed i signori commeudator 
I iNiKi O h I e r l o S , oav. prof. H i c -
c a r a a Tetti, cav. prof. P . V . I » o -
u u t i , oav. dottor C a c l a l u p l , oav. 
prof. M a g n a n i , cav. dott. f i n i r l e » 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO m m ED ASSOLOTO 
L*AOaUA DI PETAI^aE 

per la G-ottu, Renella, Oaleoli, Artrite, 
spasmodica e duforiuauto, e Reumatismi' 
mna-nlari; oonoordl con tutti gli altri 
oortifioati per azione poderosa nel ri-, 
cambio m'itenal», dispepsie, in ippolenze, 
catarri, sa anche cronici, di qualunque 
forma, eoo. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

C a m e r a d V a f a t t a r u docente-
motite ammobigliat», io via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazz a) n. 1, terzo piano. 
Modeste esigen>.e per ni prezzo. 

- A p p a r t u o i u n t o d ' H r a t t a r e , -
in via'Prefettura piazzetta Valentinfs 
nomerò 4. 

Rivolgersi ftll'Araministr.izione del no­
stro giornale. 

algiio ai alablliaoe di tenere seduta an­
timeridiana domani per ooutinaate la 
disonssioiis del bilancio. 

Finalments ai oomunìoano vario in­
terrogazioni fra cui una dell' on. Toaldi 
e di vari deputati, circa l'aggressione di 
cui l'altro giorno furono vittime alouni 
operai italiani a Berna, e ai leva la 
seduta alle 8 e 20, 

Osservazioni meteorologichs 
s t a z i o n e di Udine — R . I s t i t u t o Tnouico 

2 0 - 6 - 93 loro 8 a.|ore3 p.ora 8 pigior .21 

Aito m. 118.10 
liv. del maro 

Umido relat. 
Stato di cido 
Acqua oad. m. 
|(dìreiioiie 
;(val. Kilou. 
Tarm. oentìgr. 

746.7 741.1 743.2 
72 41 6S 
ver. mlito misto 

8E SE E 
1 7 S 

85.3 28.8 23.2 

743.2 
82 

q. Oop, 

"i 
5 

22.3 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 21 giugno i893. 

BORSA 

L' agonìa e la morte 
di ."jillvlo Spaventa 

Roma SO, ore li45 poni. — In 
questo momento Silvio Spaventa è en­
trato nell'ultima fase dell'agonia. 

I polsi hanno oesaato i buttiti; l 'In­
fermo ha perduti I sensi) l'Intelligooza 
ne è spenta, il corpo interamente Irri­
gidito. 

I medioi fanno l'ultima inalazione di 
ossigeno. 

La moglie e i nipoti ohe Io assistono, 
piangono disperatamenie. 

La uosternazione della famiglia 6 e-
norme, quantunque la catastrofe non 
foase imprevista. 

Oggi Itila Camera in fine di seduta 
pareooht deputati chiesero notizie di 
Spaventa, 

Zauardelli ooaformó ohe pur troppo 
le notizie sulla salute di Spaventa e-
rauo gravi. 

II Re stamane ha inviato nn sno s-
lutaute di cjmpo a chiedere notizie; 
molte personalità polltlohe recaronsl a 
visitarlo, ma i medici impediscono di 
vederlo. 

Roma gy —Silvio Spaventa 
è morto. 

Tamperattjrttfmasaima 81.4 
(mimma 18.0 

Temperatura minlmu all'aperto 17.2 
Nalla natta 19.2 . 18.B 
Tempo probabile 

Vanti daboli fìraschì specialmente al Z" qua­
dranti — Cielo Herdan, qualche temperala al 
Nerd — Temperatura olavata. 

PiaLAM£»TI)_MàZÌOMàLE 
CAUBBA mi DBPOTAXI 

Seduta del 20. 
Presid. ZANARDELLI 

Aperta li soduti alle ore 2 e 5, OJOOO 
Orm presenta la reìaz'ooesul progetto 
ooDoeruente il riordinamento d-'gli isti­
tuti di emissione. 

Gliolitti fra vivi segui di attuuzione 
chiede che la disoussioue di questa legge 
sia iscritta nell'ordine del giorno do^la 
seduta di sabato prossimo. 

Di Rudini non crede ai possa deter­
minare il giorno della discussione del 
progetta, se prima non è distribuita la 
relazione. 

Cavallotti consente nell'osservazione 
Rudinl e propone ohe ai stabilisoa almeno 
lunedì m vece di sabato par la discus­
sione del progetto. 

Giolittl osserva ohe il progetto è da 
molto tempo dinanzi alla Cimerà. 0jpo 
di oha si approva la proposta del pre­
sidente del Consiglio. 

Si r.prende qu odi la diaoussione del 
bilancio deiragnoollura. 

Parlano su varie questioni di detta­
glio pareoohi deputati cui riapondmo 
Laouva e il relatore Giovanelli, e si ap­
provano 1 capitoli fino al 39. 

Su proposta del preaide%to del Con-

R e n d i t a laglag. Mgiug, 15 giugiegiag. 17 giug 19 giug 20 giug 21 giug 
97.20 B7.82. B7aQ 07.1 fil 07 I J 97.15 

97.25 97.30 97.37, 97.36 97.2ol 97.27 
97.15 
97.25 97.37| 97.30 

Obbligaziom A ' " Ecclss. 5 °/i - • l>7.'/. 97.V.! 07.", 97.'/, 07.'/, 97.'/. 97.'/,! 97.'/, 

Obbllj^axlonl i 1 ! 
ferrovie Meridionali ex coup.. . . 313.— 314.—1 314.— 3 1 2 . - 312.— 3 1 8 . - 3 1 2 . - ' 812.— 

3 0/, Italiana 304.— 306.— 306 805 306.— 306.— 306.— 305 — 
Fondiaria Banca Naiionala 4 ' / , . 4 9 2 . - 493.— 492.— 403.— 492.— 4 8 3 . - 490.— 490.— 

• " • • * ' / . -

. 5 •/« Banco di Napoli . 
4 9 7 . - 497.— 496.— 497.— 496.— 497.— 496.— 497.— • " • • * ' / . -

. 5 •/« Banco di Napoli . 460.— •160.—1 460.— 460 460 — 460.— 460.—; 460.— 
470.— 470.—' 470.— 470.— 470.— 470.— 470.—' « 0 . — 1 

Fondo Ca»a Riip. Milano 5 '/g • 808.— 608.—' 508,— 508.— 608.—l 608.— 608.— 6 0 8 . - i 
Praitito ProVinoia di Udine . . . . 102 . - , 102 . - ' 103.— 102.— 106.—' 1 0 2 . - 102,—1 103.— ' 

Aàìonl .:| , 1 
Banca Nasiónale , 1286.— 1300.— 1300.— ISOO.— 1295.—12BB.— 1306 . - 1800.— 

112.— 1 1 2 . -
116.- ; 118.— 

113. - 112 . -
115.— 116.— Ha.—; m— 

116.— U6;l^ 

112.— 
1 1 6 . -• Popolare Friulana. . . . . . 

112.— 1 1 2 . -
116.- ; 118.— 

113. - 112 . -
115.— 116.— Ha.—; m— 

116.— U6;l^ 

112.— 
1 1 6 . - U R ­

w Cooperativa Udinasa . . . . 8 3 . - 8 3 . - 38{—1 33.— 33.— 83.— 38.— S S . - ' 
-CotoDÌQciò Udinasa. ; 1100.—1100.— uoo.—non.— 1100.— 1100.- 1100.— UOO.— 

261.—1 261.— 261.—I 262.— 261.— 2(11 361.— 261.— 
Socistli Tramvia di U d i n e . . . . . 87.—1 87.— 87.— 87.— 87.— 8 7 . - 8 7 , - 87.— 

« ferraria M a r i d i o n a l i . . . . 894.—' 693.— 893.— 682.— 6 9 8 . - 696.— 6 8 3 ; - 693.— 
•* « Meditarranea. . . B45.—1 5 4 4 . - 643.— 843.— 3 4 3 . - 5 4 3 , - 648.— •644.— ' 

C i i i n b l - e T H t u t e • - 1 

104.48 104.40 1044» 104.46 104.66 104'/. 104.50 . ! n4 . I iO 
GàrBUtaia . . . . . . . . . . > 128.40 128.761 128.80i 128.90 , 128.90 128.'/, 128.76 129.--

26.32 26.80 
314.'/,i «IS.'/i 

26.23 26.32 
213.'/4l 218.'/. 

26.26i 26.30 
214,-1 214 . -

26.32 i 26.26 
Austria • Banconote 

26.32 26.80 
314.'/,i «IS.'/i 

26.23 26.32 
213.'/4l 218.'/. 

26.26i 26.30 
214,-1 214 . - 214.—1 314.— 

JNapoIeani > 20.32| 20,82 20.88] 20,84; 20.83 20.83 20.85| 20.86 
Ultimi «llapuoei 1 ' 

ChioiSta Parigi au oonpow . . . . 9S.80; 98.26 93.26 93.80 8 8 . - 83.16 98.17 82,97 
Id. BoDleTards, ore 11 Vi pci».. • —,—1 —.•-—.—1 "~-.-^J -"•— —..— — . — ) —.—-
ITtndaiiia calma j l 

S, Vilo, 10 giugno. 
Gialli e Inorooliit' gialli, masiimo L. 

455 , mimmo L. 4 IK, 
elicile. i'J giugno. 

Gialli e inorooih" galli, mhnsìmn h, 
4 88 minimo L, 4 00. 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il re del Belgio 
dichiara la monarchia in pericolo 

j?n<a;ete'20 — Produce gran­
de .sensazione l'esplicita dichia­
razione dei re nei Consiglio 
dei ministri, ciie bisogna Hfor-
mare il Senato nel senso con­
servatore, per firoteggere la mo­
narchia minacciata dal suffragio 
universale. 

Lo czarevitch a Londra 
La KGlnische Zeitwng dice 

che è positivo che lo czarevitch 
arriverà a Londra nei primi 
di luglio per assistere al ma­
trimonio del duca di York. 

Gravissimo fatto a Madrid 
Madrid 2^ —- Una bomba 

esplodente è scoppiata in casa 
di Canovas. L'autore dell'at­
tentato è morto in seguito al­
l'esplosione. Il complice ferito 
fu arrestato. 

Nessun danno alla casa. 
11. oholera 

Lione 2-/ — A Lione si ebbe 
UE decesso ; a Cette quattro 
decessi. 

Corriere commerciale 
! Htitii e boKDEoH 
j Milano, 19 giugno, 
I Grli affari riesoirono oggi pure pochi 

ed isoiati, sebbene ai sia potuto notare 
• un discreto ooutingente di domando.Più 

chi) tutti SODO richie.sti gli organz ai dui, 
ma la roba pronta ò soarsiasima ed a 
consegua è troppo difficile pei momento 
d'intendersi. 

La tendenza del mercato fu generale 
è del resto sempre incerta io attesa dei 
risultiti dotìuitivi de! raooollo, olio solo 
in questa settimana si potranno apprez­
zare con miiggior fondamento. 

Udine, St giugno 
Anohs I prezzi odierni segnano un 

qualche ribassa. Esco quali sono segnati 
nel bollettino : 

Gialli e ioorooiati gialli, da L. 3.55 
a 3.80 

Verdi, bianchi e incrociati bianca -
verdi, L. 3.40 

; Doppi deparati, L 1.40. 
I THoesimo 19 giugno. 

(Nostra oorr.) A tutto oggi ai po­
sarono Kilg. 6543.60.11 prezzo minimo 
fu di L. 3.60 ed il massimo di L. 4.10. 
Adequato giorualiero L. 8.18. Tendenze 

, al ribasso. < . 
Pordtnone, SO giugno. 

Gialli e incrociati gialli, miissimo L, 
6.00, minimo L, 3.50. 

- = o « - " • = • • " - „ - - . . •-•- -*—. 
illi'Sì " . 

• » 

illi'Sì ~«- -T 

§ '^•iS," 
IM 

o R sà£ '= T 
n R sà£ m m 60 -2 S-S.s 
.<? •̂  • S M -
llO ? P 
f> r s 
Jrl r r 0 0 

•3 r ouiuuw ,n 
•xs 
r ouiuuw 

M « 
% fe li s * ! 

--5 • 1 

1 
li i p 

.§ 

• 1 

1 • a l ? s 
J 3 

• 1 

1 • a l 0 1.-5 
.a 1 •as g n 
à 1 &.' "̂  

1 
1 1 1 

1 II • a J i ?. ••sS 
S •s g i l « i l 
•3 -i3 •s - = • , 3 

à 1 i P 
Sujattl Alassandro, gerente responsabile 

Volete vincere 

LISE L!B£ 
in contanti senza alunna ritenuta 
di tassa od altro ? SoUecilaie l'ao-
guisio di biglietti della Lotteria 
Xlalo-Amorioiina, con, in questo 
ami'), dna irrevocabili estnr.!! 'Di al 

IGQSfO 
1 DldEMilE 3 

con granili premi di lire 

200,000 -100,000 

10,000 - 5000 - 1000 
WS®, ecc. 

Ad ogni biglietto 6 unito un ricco dono 

Ogni numero costa Una Lira 
Chiedere eollecitumente il pro-

cramroo illustrato dettaglialo alla 
Banca FRATELLI CASARETO 
di Francesco (Gasa fondata nal 
1868), via Carlo Felice, 10, Genova, 
oppure «i prinoipoii Baiiohieri e 
Cambiovalutb nel Regno. 

C. BURGHART 

R. Ossorvoiorio baoDlogloo di Ngagns 

ASSOCIAZIONE 
fra 

l'RDPjtiiiiiiii liitìiiiiiiii/iiiiii nm>m 
IN FAQA6NA 

li) npoi'tii la nottosorizloiie del seme 
bachi giallo blanoo di primo inoroolo per 
la ventura cnni|iugna bacologica. 

Riproduzione da ulleitamenti spiatali 
in collina 

Confezione esclusivamente oullulare 
con Horupolo.sa selezione fisiologica e mi-
orosuopioa a doppio controllo 

Raz!! iru bnitissima • Bozzolo eccezionale 

Condizioni vanlaggioft 

Per programmi ed ordinazioni rivol­
gersi fiolleoitnraento al direttore signor 
0, Biiralil, geometra-agronomo. 

Deposito Generale per l'Italia 

DI 

EOSTREINITZ 
pregno ROHITSCII (Stirili) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie iu generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certificati di e-

j minénti chimici d'Italia, fra cui 
i l'illustri'senatore prof. Semniola 
j ed i dottori Oolaccio, Sgoùbo, 
j Boeri, De Domintcis professore 
! nell'Università di Napoli, Reale, 
\ Fabiani, ecc., e dell'estero, at­

testano tali qualità terapeutiche. 
Vendesi presso i sittoscritti 

in casso da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
Udine 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FiRROVIARI.A 

u n ( N i : 

Gucina calda dalle 9 ant. alle 9 p' 
P r e z i f i l d i p i a z z a 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
soltanto nel oaso avessero da sortire sotio 
la lettois). 

L t r i a i CTJOGHi 
Deposito pianoforti ed hartnonium 

MERCATOVECCHIO 
don ingresso vioole Pulasl n. 3 

UDINE 
vendita, nolo, riparazioni e accordature. 

Acqua di Petanz 
oarbonlea, litica, 

gazoiiH, anliepidemiea 
molto superiore alle Vichy 

e Giisshlibler 
eccellentissima aoqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Teli, Sagliono, 

Lapponi, Quirlou, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttini, Pen­
nato, ed altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . H A » O 0 - D d l u e - Su 
burblo Vlllalta, Villa Mangilii. 

Si vende nelle Farmaole e Drogheria. 

i 

i 

SARTORIA E PELLICCERIA 

P I E m O MAECHESI SUDO. B A E B A E O 
Udine - Nleroatoveochio N. 2 , di iianoo al •Caffè Muovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento $$tuife a l t a n o v i t à 
per la stagione di iPriinavera-Estate 1 8 » S . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

ragl io speciale per abiti da signora 

Merce pronta confezionata 

• 

Vestiti completi da L. 14 a L. 60 
Soprabiti mezza sta­

gione . . . > 14 » 45 

Calzoni tutta lana da,L, S a l i . 18 
Sacchetti Orleans, tela 

ed alpagas ; . » 4 » 20 

AssortliMcnto impermeabili 
Si oanservano Pelliooaria nella stagione estiva garantendoie daf larte 

iraBKKK VISSI - fHiOAi'fra. c^ssii 



IT, F R I U L I 

Le insarziimi per il 11 IriuU si ricevono «esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

ANTI-BACILLAIIE 
RIMEDIO CONTRO LA TISI 

•' ' ' PREPARATO 

con processo s | iecìale dal i*rof. «Malvai, fdarofalo 
Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto 

dai medici a tutti (jli individui ({ffetli da tubercolosi, bron­
chiti, catarro polmonare, acuto e cronico, affezioni della 
laringe e della trachea. 

L'Anti-Baoiilsre, preparato a base di creosoto balsamo, di Tolii, glioarina, 
codeina od aiaeniato di soda, distalo di gusto gradevoli), icnpedieoe suhito 
ì progressi del male, iiooideudo il bacillo Kooh. Inoltre osso possiedi! tutte 
le proprieià ionico l'ii'ustituenti, rinforaando lo «tomaoo e promuovendo l'ap-
pallio. La tcjSBB, la febbre, l'eapettoraKioae, i sudori noltarni e tutii gli al 
tri B'iitotni della oonannaiono, migl orano sin da priaolpio « cesaaBo rapida­
mente con l'uao regolare dell'Anli-Baoillsra. 

Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione, L. 4. 
(AgginoRondo L. I, por sp '̂se di posta e di iraball, ggio, si spedisoo in 

lutto il Rognu, mtìdiante pacco l'Ostale), 
Unico deposito in PALERMO, pressa l'invenìore Prof. S- Garolalo, Via 

Tor.-iieri, 65. — Ivi d'ivranno dirigerai le rlobìeste, aoBompognato da oar-
toliua-vagli». 

Scrivere cbiaro nomo, cognome e domìoil o. 

IL ftE.BEI P.UftGAI^TI 
I e' >f ( • •-

questo nomn di Re dei Purganti dato all' Q U O DI RICINO, 
privo dell'irritanto EMETINA, è inoontestabilineuto dovuto a quello 
prodotto dalla beijemorita Fabbrica I. G. Sohmidt di Legnago. 

Potente per fffctto purgativo, detergeate e aou irritante, puria-
Simo, bianco, leggero, facile a prendersi, nqn disgustoso al palato» 
r O L l O DI RICINO SPECIALE ITALIANO "èiita ogni doloro d' 
ventre e vinco tutti senza eccezione gli altri purganti. 

Usasi a dosi di oiroi ao a 26 gianimi per adulti ed un flacone 
pu6 secvìre per due dosi. ' 

Vanilita al pubblico in iiaooni s mezzi li^oonl. 
Deponilo in tutta le buone furmoi-ie d'Italia e dell'estero, 

^ In Udine presso le Earmaoie €oin.illi F . e Fabria A. pel dettaglio 

mm 

Volete la saluto?? Liquore Stomatico Ricostituente 
I t a J S ^ K I Ì U C K : H H S i i K S i t i 

. .MLANO . V 
Filiali: Messina - Bellinzona 

La spossatezza, 1' apatia, i molti di­
sturbi oiiginati dai calori estivi, vengono 
efficacemente combattuttl col 

bibita gradevolissima e diaselanle al­
l'acqua di Nosera Umbra, Seliz e Soda. 
Indispensabile appena usciti dal bagno 
e piima della reazione. 

Eccita l'appetito se preso prima dei 
pasti, all'ora del Vermont 
Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 

droghieri, farmacie e boliig/terte. 

TOriD-TRIBE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibìlo distruttore dei T o p i , ««orci. T a l p e senza alcun pericolo 

por gli animali domestici; da non confonderai colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

' •' ' Bòl'égna,'30 gennaio 1800. 

. •'i':''™''i'"'l™n oon piacere che il signor A, COUSHCHU ha fatto ne'no-
stri Stojiilimonu di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, dna asporimenti del suo preparato datto TOHI>-¥llIl>I<l,' e l'e­
sito ne è staio completo, con nostra piena soddisfazione. 

In feda 
FRATELLI POGGIOLI 

Ai sotlerenti di debolezza virile 

GOLPE GIOViMlI 
ovvero' 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nonioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che ««Krono 
( lehalcxEn < l e « " ora;»in« «f-
i i i & U , |j*««iailo>.!( ipeà«ll«e 
«Ilut;»», linpo«ci«j«» c«« « U r e 
m a l a t t i e se j t r r tB in seguito ad 
eccesii ed ùbmi sesmiali, 

V. Edisione appena uscita alla luco 
di 320 pagine in 19' con incisione, 
cbo ai spedisco raccomandalo dal 
suo autore I ' . B . Bt-gfr, Viale 
Venezia, N. 28, Milano, contro va­
glia postale, o francobolli, di lira 
3 (tre), più contesimi 30 per racco-
inandnzlone. 

r C A F F È MALTO 

Prezzo Ptcchetto L. t.OO 

t ' i t i v 
Trovasi vendibile, in UDJNE, presso l'ufficio annunzi del giornale a 
tlIS.I 1», Via della Prefettura N. 6. 

»OOOOOOOQOC HX»000000000< 
l^uvos'i t3|i»^i*a<if>i e iii ahMìcu/Aimi d'Agni 

geiaece si «se^uIsQOuo utilto tipografia dei 
<2i«rnnie « pvcz'/À di tutta «ooiivonieiiKa. 

^oooooooooooooooo oooooooooooi 

g i i Gilììiil 
D'AFFARI • 

Officio di eoUooamento 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 

Udffls - Via Omek Manin N. 7 - Udine 
T P O T H U S I disponibili con ottimi! refe-

rtnze agenti di manifatture, pizzicasnolo, 
ferramenta e chincaglie ' 

O» r n a d e t - s l 2 lottioro con elastici, 
i mater.'ssi, 2 laterali, 1 sofà, 2 poltrone, 
tì sedie, 2 pogg.apiedi, 1 .irmadio e 2 ta-
vobni. 

D f r o a n s l stabili e terreni posaibilmento 
sulla linea Udine-I rieste da lira «fOÔOOO a 
500,000. 

&rattnNl sala con attigua stanza nel 
centro della citta. 

« lovuMc, d'anni 22, Qerca occuparsi m 
negok 0 pizziiaguolo Buonissimo reierenze 

<J«rcasl acquistare terreni e stafiìle nei 
dintorni d U.line, da 60,000 a 100,000 bre. 

Coccdns l 3 domestiche ssppìiirio sti­
rare e disimpegnare facepndo di casa; inu­
tile presentirsi senza buone referenze. 

I n S'agruisma d'allittarst il secondo ap­
partamento con e senza mobili, sala corte, eco 

Domo, etiìi 40 anni, cerca posto come 
gastaldo : buonissime rpfî ren^e. 

Core»* ! in afptto casa colonica con 12 
0 15 campi terra, presso Ud'iie, Affitto as­
sicurato, 

C e r c a » ! giovane per banco ramo ferra­
menta 

81 r l fsevuna commissioni per timbri 
io cuutchou e metallo Prezzi modicissimi. 

CercuMl ragazza di bella presenza, sia 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modista. 

A'Bflitt»i*«l casetta signorile in via 
Ronchi. 

Cereaisl rappresentanze di buone e serie 
casa di cammei ciò. 

n ' a l ' U t t a m l 1 stanza, camerino a cu­
cina, liscivaJB e cortile, promiscuo. 

U'nrattui 'Nt una stanza ammobigliata, 
con salottiuo, nel centro della citta. 

XroTaus I «ifispoiitbill Kappresen 
tanti, Viagi^iajori, J^mqiinistratori, Magaz 
zinieri, Direttori, Cassieri, S,egretari, Ragio­
nieri, Contabli, ComSpondenii, Agenti di 
campagna ecc. Sene refereuze. ' 

A a m u t u a r s i lire mille a ventimila. 
n ' a t U t t a r o l appartamento ammobigliato 

dì 4 camere, cucina, acquedotto, legnoja, 
corte,, in via Aquileia. 

CerOHUSi 2 abili camerière che sappiano 
stirare e dìsinipegnare lavori, di casa. Ot­
time refereiiza. 

CuDBB che conosce cucina tedesca ed 
italiani desidera occuparsi presso distinta 
famiglia. Buone referenze.. 

n i s t i n t a signorina cederebbe una o 
più camere bene ammobigliate a distinto 
signore, incaricandosi essa dada casa. 

iS t sun ra esporta in lavori ed audameuto 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime referenze. 

i l a m u t u a r s i 50,000 a 100,000 lira 
I l ' a r ac tncs l casa 3 piani con 16 ambienti 

e granajo, con o senza mobili, nel centro. 
n ' nHi t t ap s I casa ammobigliata, co» 5 

piani e terrazza, cortile e lisctvaja, nel centro. 
C e r c a s i casa ed appartamento, possi­

bilmente in centro e che abbia 6 ambienti 
più cucina e stalla. 

d o s a l i ed appartamenti diversi in ogni 
punto della città. ^ 

Oa v e u d e r s l grande loc>i|e con 12 
campi uniti, presso Udine. 

.% r u t t a s i , anche subita, appartamento 
cn.i 7 stanze,obbligate e oisobbligate, acque­
dotto, stilila, cantina, legniija, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

n'.i< n i t t n r s l Negozio in via Mercerie. 
Prezzo da couvenirsi. 
' ' g i o v a n e trentenne cerca occuparsi come 

cocchiere. Ottime ref<renze. 
C e r o a s t 800 quintali grano bianco e 

rosso. Spedire campioni e prezzi da conve-

Non confondersi coll'Orzo atbroatoHto . ^ 

Netta /'abbricazinne brevettata del Saflè-l/lailo tintetno ' 
del grano riceve il gusto del Caffè naturale. 

Il CAFFÈ-¥ALTO è 
la migli,iri) e più eoonomioa A f t J C i l B W T A 

al Caffè colonialo. 

Il CAFFÈ-MALTO é 
il più igienico e più sano SURROGATO di caffè. 
^accomandalo da tutte le ùutoHlàmediàhe 

Vendesi presso, lutti i droghieri e negozi 
di comiaestibiii in latt'Iialia e Stati d'Europa. 

Compagnia Italiana di Caffè-Malto 
Ktai iAflfO 

9 Jk00.4b^00.^00®«000.A^00 Jlk.00 

^ |l̂ JLI;A.ll|l Q A I Ì U I Hi 
dei'Fratl Agostiniani di San Paolo 

fiCeellente l i q u o r e 
a prendersi a bicchieriaì, all'acqua pura, di saltz, col vino, oca. 

Il più effioane fra gli elisir, il pili piacevole fra i liquori 

S 

li più preferibile avanti i pasti X 
Vendesi al dettaglio presso i principali cnlK, liqiioristi, |k 

s 
r 

Medaglia d'àrgentodoraloall'Eapot.Iteg.VaiieltilSSl io Venezia 
LA PIÙ ALTA: RICOMPENSA -r 

droghieri e farmacisti. 

P n S i K Z O DBR.K.A B B O ' r T I « l . i & l i . ! 9 . & 0 . 

Si vende p-esso l 'ufUeio A n n n n x i d e l ' g ior ­
n a l e II F l t l D l . ! , O d i n e , Via Prefettura n. 6. . 

Deposito in Udine preisso l'Aminlniistr azione 
•;•'";'''••'•"'';der'pòrtìia1^"«Jt1l Friû ^̂ ^ ,. 

OOOOÓOOOOOCK)00€K)OOOOOOOQOIDOOO 

UNA BOTTIGLIA 
DI 

Eremi ta 
Cent. 80 

infallibile per la distruzione delle Cimici. — Lv, Bottiglie 

con relative istruzióni si vendono airUfiicio Annunzi del gior-

iaSe il «Friuli» Via della Prefettura num. 6, Udine. 

Udine, 1898 — Tip. Matoo Ba dueoj 


